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ALLEGATO B 
Misura 19 del PSR 2014/2020 Abruzzo
Linee guida operative

Gennaio 2020
Versione 2.0
PREMESSA 
La Misura 19 si articola in 4 Sottomisure:
· 19.1 “Supporto preparatorio”
· 19.2 “Azioni per l’attuazione della SSL”
· 19.3 “Preparazione e attuazione delle attività di cooperazione del GAL”
· 19.4 “Funzionamento dei GAL (gestione e animazione)”.

Il presente Documento definisce indirizzi operativi e procedurali per l’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locali, attuate attraverso la misura 19 del PSR 2014/2020 Abruzzo.

RIFERIMENTI NORMATIVI
Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
Regolamento (UE) n.1305/2013 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
Regolamento di Esecuzione (UE) n.809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 
Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità che abroga, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 65/2011;
Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra talune disposizioni del regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;
Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro che abroga, tra gli altri, il regolamento (CE) n. 885/2006;
Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che stabilisce norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;
Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Abruzzo, approvato con Decisione della Commissione Europea C (2015) 7994 e successive modifiche e integrazioni;
Legge 7 agosto 1990, n. 241 – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e successive modifiche ed integrazioni;
D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22. Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;
Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 – MIPAAF (9 maggio 2019);
Linee Guida operative per l’avvio e l’attuazione della misura 19 del PSR 2014/2020 Abruzzo, approvato con la determinazione n. DPD/351 del 12/07/2018 e s. m. i.;
Indicazioni operative per l’esecuzione dei controlli sulle domande di pagamento, approvate con la determinazione n. DPD/87 del 14/10/2019.


TERMINI E DEFINIZIONI 

OPERAZIONE: “un progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progetti selezionati dalle Autorità di Gestione dei programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi di una o più priorità correlate”. (art. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013)
BENEFICIARIO: “un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del regolamento FEASR e del regolamento FEAMP, una persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni; e, nel quadro dei regimi di aiuti di Stato, quali definiti al punto 13 del presente articolo, l'organismo che riceve l'aiuto”. (art. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013). Ai fini del presente documento beneficiario può essere anche il GAL nelle operazioni cd. “a regia diretta”.
ORGANISMO PAGATORE: Gli organismi pagatori sono servizi e organismi degli Stati membri, incaricati di gestire e controllare le spese. Fatta eccezione per il pagamento, l'esecuzione di tali compiti può essere delegata. (art. 7 del Reg. (UE) n. 1306/2013). Ai fini del presente documento l’Organismo Pagatore è l’A.G.E.A. (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura).
DOMANDA DI SOSTEGNO: la richiesta presentata dal potenziale beneficiario che intende ricevere la concessione di un aiuto o di un premio nell’ambito delle misure del PSR 2014-2020.
DOMANDA DI PAGAMENTO: la richiesta di pagamento del sostegno o del premio presentata dal beneficiario che ha ottenuto una concessione a seguito della presentazione di una domanda di sostegno. Il pagamento può avvenire sotto forma di anticipo, acconto e/o saldo.
AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE: l’ammissibilità delle spese è determinata in base a norme nazionali, fatte salve norme specifiche previste nel presente regolamento. Le spese sono ammissibili a una partecipazione dei fondi SIE se sono state sostenute da un beneficiario e pagate tra la data di presentazione del programma alla Commissione o il 1° gennaio 2014, se anteriore, e il 31 dicembre 2023. Inoltre le spese sono ammissibili per una partecipazione del FEASR solo se il sostegno in questione è di fatto pagato dall'organismo pagatore tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2023. 
SPESE AMMISSIBILI: in base all’art. 65, comma 6, Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono selezionati per il sostegno del FEASR le operazioni portate materialmente a termine o completamente attuate prima che la domanda di sostegno nell'ambito del programma sia presentata dal beneficiario all'autorità di gestione, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario. 
In generale sono considerate ammissibili (vale a dire selezionabili per il contributo comunitario) le operazioni ancora non portate materialmente a termine o completamente attuate e le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione della relativa domanda di sostegno, fatte salve:
· le spese generali di cui all’art. 45 comma 2 lettera c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità;
· le spese sostenute nell’ambito della sottomisura 19.1, nonché le spese di “preparazione delle attività di cooperazione del GAL” (art. 35, par. 1, lett. c) del Reg. 1303/2013) e del “supporto tecnico preparatorio” (art. 44, par. 1, lett. b) del Reg. (UE) n. 1305/2013) previste per le sottomisure 19.3 e 19.4;
· inoltre, in base al paragrafo 1 dell’art. 60 comma 1 dello stesso regolamento, “In deroga all'art. 65, paragrafo 9, del Reg. (UE) n. 1303/2013, in casi di emergenza dovuti a calamità naturali, il programma di sviluppo rurale dispone che l'ammissibilità delle spese conseguenti a modifiche dei programmi possa decorrere dalla data in cui si è verificata la calamità naturale;
· ai sensi dell’art. 60 co. 2. Reg. (UE) 1305/2013: “Sono ammissibili a contributo del FEASR soltanto le spese sostenute per interventi decisi dall’autorità di gestione del relativo programma o sotto la sua responsabilità, secondo i criteri di selezione di cui all’art. 49”.
SPESE PER INVESTIMENTI: ai sensi dell’art. 45 comma 2 del Reg. (UE) n. 1305/2013, sono ammissibili a beneficiare del sostegno FEASR unicamente le seguenti voci di spesa:
a) costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili;
b) acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene;
c) acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene;
d) spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b), come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b);
e) i seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;
f) i costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti.
[bookmark: _GoBack]SPESE GENERALI: l’art. 45, comma 2, lettera c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, fa riferimento a “spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b), come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale e economica, compresi gli studi di fattibilità”. Le spese generali sono ammissibili quando direttamente collegate all'operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, ovvero quando connesse a disposizioni previste dall’Autorità di Gestione. Le spese generali possono essere attribuite alla pertinente attività per intero, qualora riferite unicamente al progetto finanziato, o mediante l’applicazione di precisi “criteri di imputazione”, nel caso in cui le stesse siano in comune a più attività, secondo un metodo di ripartizione oggettivo, debitamente giustificato e preventivamente definito dall’Autorità di Gestione. I criteri d’imputazione di dette spese sono stabiliti dalle Autorità di Gestione in base ad una delle forme di sovvenzione previste dall’art. 67 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (par. 3.16 - Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 – MIPAAFT – maggio 2019). Quanto alla misura 19 del PSR 2014/2020 Abruzzo, si ritengono ammissibili le spese generali “effettuate nei 24 mesi prima della presentazione della domanda di sostegno e connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda stessa, inclusi gli studi di fattibilità” salvo quanto eventualmente definito nelle norme attuative degli interventi a bando descritti di seguito.
1. PROCEDURE RELATIVE ALL’ATTUAZIONE DELLE SSL

Relativamente alla sottomisura 19.2, essa prevede due tipologie di intervento delle singole azioni/operazioni:

A.1- Interventi ad attuazione diretta del GAL

A.2 - Interventi a bando

1. Gli interventi di cui al punto A.1 - “ad attuazione diretta del GAL"- sono realizzati dal GAL direttamente attraverso la propria struttura o facendo ricorso a collaboratori esterni, selezionando, tramite apposita procedura di evidenza pubblica, nel rispetto delle vigenti disposizioni nazionali ed unionali in materia di appalti, i fornitori di beni, di servizi e i prestatori d’opera. Il presente Manuale si riferisce esclusivamente a tale tipologia di interventi ad attuazione diretta del GAL. 
2. Gli interventi di cui al punto A.2 – “Interventi a bando” - sono diretti a selezionare beneficiari diversi dal GAL; essi rispecchiano particolari esigenze locali espresse dal territorio, relativi anche a tipologie di intervento non previste nel PSR, in linea con quanto previsto al paragrafo 8.2.13.3.2.1 dello stesso PSR. Per gli interventi “a bando” resta valido quanto disciplinato dal Manuale delle Procedure, di cui le presenti Linee Guida Operative costituiscono un allegato.
1.1 Fornitura di beni e servizi e prestazione d’opera

1. Ai fini dell’individuazione del fornitore e/o del prestatore e, quindi, dell’ammissibilità della spesa per l’esecuzione di forniture di beni e servizi e prestazioni di opere, i GAL devono applicare le disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 (cd. Codice Appalti) e successive modifiche ed integrazioni.
2. A titolo esemplificativo, i GAL possono utilizzare:
a. le procedure ad evidenza pubblica di cui agli artt. 60 e 61 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i;
b. le procedure previste dall’art. 36 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i per affidamenti di importo fino alla soglia comunitaria, nel rispetto delle Linee guida Anac che disciplinano la materia;
c. le procedure negoziate senza bando, nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui all’art. 63 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., tenuto conto anche delle Linee guida Anac che disciplinano la materia.
3. In tutte le procedure di selezione dei fornitori i GAL devono fornire garanzie in merito alla ragionevolezza dei costi. 
4. Al fine di assicurare il rispetto dei principi di congruità e ragionevolezza della spesa, ai sensi della normativa unionale, i GAL devono comunque adottare una procedura comparativa di almeno tre operatori economici, che permetta di operare un’adeguata valutazione della stessa, ciò anche nel caso di affidamenti di importo inferiori a € 40.000,00 (quarantamila/00). 
5. Al fine di agevolare l’applicazione delle disposizioni di cui al presente paragrafo, l’Autorità di Gestione utilizza le check list predisposte da AGEA per l’autovalutazione, ad uso dei beneficiari, delle procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, da utilizzare sia nella fase che precede l’aggiudicazione, sia successivamente ad essa.

1.1.1 Verifica della Congruità e della Ragionevolezza dei costi 

1. La congruità e la ragionevolezza dei costi sono verificate in sede di istruttoria della Domanda di Sostegno.
2. A tal fine, il GAL deve dimostrare di avere adottato una procedura di quantificazione del costo del bene o del servizio che intende acquisire sul mercato, basata sul confronto di almeno tre preventivi di spesa acquisiti da fornitori differenti, riportanti in dettaglio:
a) l’oggetto della fornitura;
b)  il costo complessivo;
c)  la data di emissione;
d)  il periodo di validità del preventivo stesso.
3. In alternativa all’applicazione del criterio dell’offerta che presenta il prezzo più basso, il GAL fornisce una relazione tecnico economica che illustra le motivazioni della scelta operata.
4. Le offerte devono essere indipendenti (fornite da fornitori differenti), comparabili e competitive rispetto ai prezzi di mercato (i prezzi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo). 
5. Al fine di agevolare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente paragrafo, l’Autorità di Gestione utilizza le check list predisposte da AGEA per lo svolgimento dei controlli amministrativi sulle domande di sostegno e pagamento, anche al fine di verificare che i preventivi vengano effettivamente forniti da fornitori diversi.
6. In alternativa o ad integrazione al metodo basato sui tre preventivi, il GAL può far ricorso ad uno dei seguenti metodi, adottato singolarmente o in maniera mista, laddove l’adozione di un solo metodo non garantisca un’adeguata valutazione:
a) adozione di un listino dei prezzi di mercato o database costantemente aggiornato e realistico delle varie categorie di macchine, attrezzature, nonché altri lavori compresi quelli di impiantistica;
b) valutazione tecnica indipendente sui costi;
c) verbale, formulato da apposita commissione di gara che analizzi in dettaglio le proposte negli aspetti finanziari, nei contenuti, nella localizzazione.
Nei casi diversi dal ricorso alle procedure di affidamento diretto, il criterio della congruità e della ragionevolezza si ritiene soddisfatto dal rispetto delle disposizioni previste nel Codice degli Appalti; tali disposizioni devono essere riportate sia nell’avviso pubblico di gara che nei documenti a corredo della domanda di sostegno.
7. Nel caso di realizzazione di opere e/o acquisizione di servizi compresi in prezziari regionali approvati (ANCE, forestale), occorre fare riferimento ai prezzi previsti dagli stessi.
8. Nel caso di progetti complessi, nei quali non è utilizzabile il confronto tra diverse offerte o laddove le offerte divergano per parametri tecnici (es. macchinari o attrezzature o servizi specialistici innovativi non ancora diffusi sul mercato o che necessitano di adattamenti specialistici), la ragionevolezza dei costi potrà essere dimostrata attraverso una ricerca di mercato per ottenere informazioni comparative e indipendenti sui prezzi del prodotto, dei materiali che lo compongono o dei servizi specialisti da acquistare sul mercato. Al tal fine il GAL potrà istituire una commissione di valutazione o svolgere informalmente una ricerca di mercato, anche tramite internet. I membri del comitato di valutazione devono avere esperienza sufficiente nel campo oggetto della valutazione e non devono presentare conflitti d’ interesse. Il lavoro deve essere documentato.
9. Si precisa che, qualora in sede di affidamento/aggiudicazione il fornitore non sia più disponibile e/o il preventivo non sia più valido, non è necessario ripetere la domanda di sostegno ma semplicemente la procedura per l’individuazione del fornitore.

1.1.2 Ammissibilità ed eleggibilità delle spese 
1. Affinché le spese possano essere considerate ammissibili, il GAL adotta ogni iniziativa volta a garantire la massima trasparenza nelle fasi di progettazione e realizzazione degli interventi, nonché di contabilizzazione delle spese sostenute (p.e. time-sheet).
2. La decorrenza della ammissibilità delle spese è disciplinata dai bandi approvati per ciascuna sottomisura.
3. Le spese sono eleggibili, in linea di massima, se sostenute dopo la presentazione delle domande di sostegno, fatto salvo quanto disciplinato specificamente per le singole sottomisure.
4. Quanto alle domande di pagamento, il primo acconto può essere presentato quando la spesa rendicontata è pari o superiore al 30% dell’anticipazione ricevuta nel caso della sottomisura 19.4 ovvero del contributo concesso per le altre sottomisure. In ogni caso, la somma delle domande di anticipazione e degli acconti non può superare il 90% del contributo concesso.
5. Raggiunto il 90% della spesa sostenuta e rendicontata, si può procedere alla presentazione della domanda di pagamento a saldo.

1.1.3 Parametri per la determinazione dei costi di riferimento 

Per la determinazione dei costi relativi al personale impiegato nell’attuazione del Piano di Sviluppo Locale, sono applicati i parametri di seguito elencati:



a. Collaborazioni e consulenze 

1. Salvo diversa disposizione prevista nei regolamenti adottati dai GAL, il costo massimo delle prestazioni fornite da collaboratori o consulenti, è determinato in base a parametri retributivi di cui alla tabella seguente, previsti dal Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali con la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 - par. B.2), lett. d).

	Categoria
	Parametro
	Massimale

	Fascia A

Professionista o esperto senior con esperienza almeno quinquennale
	

€/giorno (8 ore)
	

500,00

	Fascia B

Professionista o esperto junior con esperienza almeno triennale
	

€/giorno (8 ore)
	

300,00

	Fascia C

Professionista o esperto junior con meno di tre anni di esperienza
	

€/giorno (8 ore)
	

200,00



2. Tali importi sono al lordo di IRPEF e al netto di IVA.
3. Tutti gli oneri e contributi previdenziali, fatta eccezione per quelli tassativamente previsti in capo al committente, devono intendersi ricompresi nei suddetti importi.
4. I GAL possono prevedere anche altre fasce di riferimento purché siano previsti importi non superiori a quello massimo riportato nella tabella di cui sopra.
5. I costi comprendono le spese generali afferenti allo svolgimento dell’attività oggetto dell’incarico e quelle relative agli spostamenti per raggiungere la sede di lavoro (sede legale e/o operativa del GAL).

b. Personale con contratto di lavoro subordinato
1. Nel caso di personale assunto con contratto di lavoro subordinato, i costi saranno determinati sulla base di quanto previsto dal CCNL in vigore per la categoria di riferimento.

c. Organi decisionali
1. Per ciascun componente del CdA è riconosciuta una spesa massima, omnicomprensiva, di € 70,00 (settanta/00) per seduta nonché compensi e/o rimborsi al Presidente (vicepresidente) del GAL, qualora impegnati direttamente nell’attuazione del PSL, nella misura determinata dall’assemblea dei soci.
2. Il gettone può essere corrisposto solo nel caso di riunione del CdA regolarmente svoltasi.

d. Missioni/trasferte
1. Sono ammesse le spese sostenute per effettuare missioni e trasferte da parte dei componenti gli organi decisionali e del personale interno ed esterno dei GAL, purché debitamente giustificate e direttamente riferibili all’attuazione del PSL e/o all’animazione. Tali spese riguardano: il trasporto, il vitto e l’alloggio.
2. Per tali categorie di spese i costi sono quantificati con riferimento alle disposizioni in materia di missioni applicabili al personale dipendente della Regione Abruzzo.


e. Soggetti responsabili dell’attuazione
1. La Regione Abruzzo è l’ente incaricato di ricevere, istruire, selezionare e controllare le domande di sostegno e pagamento presentate.
2. Presso la Regione, in qualità di struttura responsabile del procedimento istruttorio, è possibile prendere visione degli atti relativi al procedimento e produrre memorie e/o documenti.
3. L’Organismo Pagatore - soggetto autorizzato al pagamento dei sostegni - è l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA).

1.2. Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale

1. Il GAL, prima della presentazione della domanda di sostegno, ha l’obbligo di costituire o aggiornare il fascicolo aziendale presso un Centro Autorizzato di Assistenza Agricola (CAA), conferendo allo stesso mandato scritto unico ed esclusivo.

1.3 Presentazione della domanda di sostegno

1. Le domande di sostegno devono essere presentate sul sistema di gestione dell’Organismo Pagatore AGEA (SIAN). I soggetti abilitati alla compilazione ed alla trasmissione telematica delle domande sono liberi professionisti o CAA che hanno ricevuto dal GAL mandato scritto.
2. Per la compilazione delle domande di sostegno sul SIAN si rimanda al manuale utente, scaricabile nell’area riservata del portale SIAN.

1.4 Presentazione delle domande di pagamento
1. Successivamente all’istruttoria ed all’approvazione della domanda di sostegno, la Regione adotta il provvedimento di concessione che indica l’importo del sostegno concesso.
2. Una volta ricevuto il provvedimento di concessione, il GAL può presentare sul SIAN, con le stesse modalità della domanda di sostegno, le domande di pagamento.
3. Qualora il GAL si avvalga, per i pagamenti, di prestiti concessi da Istituti di credito, fermo restando il vincolo del conto corrente dedicato, la domanda di pagamento può essere presentata in forma provvisoria con allegata tutta la documentazione prevista, al netto delle quietanze, delle dichiarazioni liberatorie dei fornitori e degli estratti conto bancari. Il Servizio competente procede all’esame della domanda così presentata e, al termine dell’istruttoria, rilascia una attestazione di correttezza formale. Successivamente il GAL procederà al perfezionamento dei pagamenti e alla presentazione della domanda rilasciata sul SIAN, consentendo al Servizio di riferimento il solo riscontro della corrispondenza tra la documentazione presentata in sede di domanda provvisoria e quella allegata alla domanda definitiva.
4. Nei bandi per l’attuazione delle diverse sottomisure sono disciplinate in dettaglio le modalità per la presentazione delle domande di sostegno/pagamento relativamente a: tempistiche, allegati, documentazione necessaria, etc.
1.5 Correzione errori palesi
1. Le domande di sostegno e di pagamento, o qualsiasi altra comunicazione, domanda o richiesta possono essere corrette e adattate dopo la loro presentazione in caso di errori palesi riconosciuti dall'autorità competente, purché il beneficiario abbia agito in buona fede.
2. A tal fine si chiarisce che:
a) sono errori palesi solo quegli errori che possono essere individuati agevolmente durante un controllo amministrativo sulla base della documentazione a disposizione dell’istruttore;
b) non sono considerabili errori palesi le informazioni e/o i dati contenuti nella domanda di sostegno o di pagamento, riferiti alle condizioni di ammissibilità che determinano la concessione di un aiuto o il pagamento di un importo più elevato;
c) le rettifiche delle domande di sostegno o di pagamento devono essere esaminate individualmente e, in caso di accettazione, deve esserne indicata con precisione la o le ragioni;
d) eventuali errori palesi possono essere corretti direttamente dai tecnici istruttori. Nei bandi sono disciplinate le modalità operative per sanare eventuali carenze e o problematiche diverse dagli errori palesi. 

1.6 Varianti
1. Sono consentite varianti al PSL. 
2. Le variazioni considerate “sostanziali” (modifiche della SSL, eliminazione o aggiunta di progetti, variazioni finanziarie superiori al 5% all’interno delle sottomisure o tra di esse) necessitano di autorizzazione da parte dell’AdG.
3. Le variazioni diverse dalle precedenti possono essere effettuate previa comunicazione motivata al Servizio Competente.
4. Successivamente alla concessione del contributo, le eventuali richieste di variante si riferiscono alle pertinenti domande di sostegno e sono disciplinate nei relativi bandi.

1.7 Revoche, riduzioni ed esclusioni
1. Per l’applicazione di revoche, riduzioni ed esclusioni si rimanda a quanto contenuto nella convenzione e/o nei bandi applicativi di ciascuna sottomisura.
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